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◆ Il provvedimento della Corte d’Appello
che aveva giudicato anche Silvio Berlusconi
non incide sul possibile rientro dell’ex premier

◆Gli avvocati non commentano la decisione
Lo Giudice: «La formula per motivi di salute
riguarda un reato già dichiarato estinto»

18POL02AF01Processo All Iberian, revocato
l’ordine di cattura per Craxi
Il reato dichiarato prescritto e non c’è appello Bettino Craxi nella sua casa a Hammamet in Tunisia Marco Longari/ Ansa

GIAMPIERO ROSSI

MILANO Lui, da Tuinisi, conti-
nua a fare la voce grossa contro i
«clan giudiziari»; a Milano cade
(ma era solo una questione for-
male) un altro ordine di arresto; i
sui legalineganochevisiainpre-
parazione un rientro in Italia e la
famiglia chiede il silenzio anche
aimedici. Insomma,segnailpas-
so la vicenda Craxi, sulla quale -
comunque - l’ex leader socialista
continua amantenere saldo ildi-
rittoall’ultima parola,quellache
potrebbe sbloccare la situazione
inunadirezioneonell’altra.

Ieri, a Milano, la terza sezione
della Corte d’Appello ha dichia-
rato la «cessazione dell’efficacia»
dell’ordine di custodia cautelare
emesso nei confronti di Bettino
Craxi il 23 novembre ‘95 nel-
l’ambito dell’inchiesta All Ibe-
rian. Ma non si tratta di un’ulte-
riore ostacolo tra Craxi e l’Italia
che cade: perché la stessa corte, il
26 ottobre scorso, aveva pro-
sciolto l’ex leader socialista e Sil-
vio Berlusconi per intervenuta
prescrizione (come tengono a
sottolineare gli avvocati della di-
fesa) sebbene abbia motivato la
decisionediannullarel’ordinedi
cattura «in relazione alle condi-
zioni di salute di Craxi». Nessun
passo in avanti, quindi, e dalla
Tunisia, arrivano solo smentite e
inviti al silenzio: nessuna dichia-
razione, nessuna voce, nessuna
ipotesi di rientro in Italia. I legali
di Bettino Craxi smentiscono di
aver mai lasciato trapelare o rife-

rito ad alcuno l’ipotesi che il loro
assistito possa rientrare in Italia
per subire un intervento chirur-
gico. «L’unica notizia certa è
quella relativa al silenzio stampa
chiesto dalla famiglia e al quale
tutti sono chiamati ad attenersi,
medicielegali»fannosapere.Ca-
de così anche l’ultima ipotesi
avanzata da Tunisi secondo la
quale la porta per un rientro in
Italiadell’exleadersocialistanon
sarebbe del tutto chiusa. Già in
tarda mattinata l’ufficio stampa
dell’ospedale milanese “San Raf-
faele” aveva fatto sapere che, per

volontà della
famiglia Craxi,
i medici e il
personale del
nosocomio si
sarebbe da ieri
chiuso dietro il
più stretto si-
lenzio stampa.
Le ultime indi-
screzioni pri-
ma dell’an-
nuncio parla-
vano di una

prossima decisione tanto sull’in-
tervento chirurgico da valutare
come prioritario quanto sul luo-
godell’operazione.

Sempre a Milano, ma all’inter-
nodelpalazzodigiustizia,sicon-
tinuano a inseguire le ipotesi
(sulle quali la discussione è squi-
sitamente tecnica) giuridiche
che potrebbero aprire le porte
della sanità italiana a Bettino
Craxi, e parallelamente si ragio-
na sulle due facce finora mostra-
re dai magistrati che hanno gui-

dato il pool Mani pulite: da una
parte le aperture anche piuttosto
esplicite del neoprocuratore ca-
po Gerardo D’Ambrosio, che ha
subito fatto sapere che sarebbe
disponibile a dare parere favore-
volealdifferimentodipenaealle
altre misure tecniche che con-
sentirebbero il rientro di Craxi
per le cure mediche, dall’altra la
linea più “formalista” del procu-
ratore generale Francesco Save-
rio Borrelli e del presidente del
tribunale di sorveglianza Manlio
Minale, che tra una richiesta di
perizia e altri atti formali proce-
dono con un piede sul freno. Dal
mondo della magistratura, però,
si levanovoci a difesa delle toghe
che hanno adottato provvedi-
menti formalmente corretti: o
dovuti:«Laprimasezionepenale
del Tribunale di Milano si è limi-
tata alla «puntuale applicazione
dellaleggeconcedendogliarresti
domiciliari in ospedale a Bettino
Craxi», dice in difesa dei giudici
milanesi Umberto Marconi, se-
gretario di Unicost, la corrente di
maggioranza dei magistrati.
Marconi respinge «gli attacchi
immotivati» rivolti ai colleghi e
spiega che «in presenza di un de-
creto di latitanza e indipenden-
temente dal parere favorevole
espresso dalla Procura, il Tribu-
nalenonpotevachelimitarsialla
puntuale applicazione della leg-
ge. Altre e diverse considerazioni
che pure sono state prospettate
non possono - conclude il segre-
tario di Unicost - assumere rile-
vanza determinante in sede giu-
risdizionale».
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E sull’ex premier telefonata Ciampi-Sodano
PAOLA SACCHI

ROMA Ormai sembra certo. Bet-
tino Craxi sarà operato in Tuni-
sia. Ma fonti vicine alla sua fami-
gliaieriserasmentivanocheque-
sto avverrà nella giornata di lu-
nedì. E, comunque, al massimo
entro la fine della prossima setti-
mana l’ex premier socialista do-
vrà subire due interventi urgenti
alcuoreeadunrene.Oggiimedi-
ci italiani voleranno a Tunisi do-
ve dovranno predisporre, insie-
me ai colleghi tunisini, la sala
operatoria. A meno che non in-
tervengano novità decisive del-
l’ultim’ora. A meno che non si
riapranospiragli conl’Italia.Dal-
la casa di Hammamet, via fax, lo
stesso Craxi definisce «le recenti
inziativegiudiziarieneisuoicon-
fronti» di «irragionevole negati-
vità» e definisce il suo «uno sta-
tus di esule politico a pieno tito-
lo».

Annuncia,quindi, che ricorre-
rà «ovunque possibile sul piano
internazionale per ottenere il ri-
spetto»deisuoi«dirittielagiusti-
zia» - afferma - «che mi viene si-
stematicamenterifiutatanelmio
paese». Poi, l’affondo più duro
nei confronti dei magistrati che
si sono occupati di lui: «Io, Betti-
no Craxi.... già presidente del
Consiglio, già presidente della

Comunità europea, già rappre-
sentantepersonaledelSegretario
generale delle Nazioni Unite per
le missioni di pace nel mondo,
sono stato trattato dalla giustizia
italiana, meglio, da clan della
giustizia italiana e dai vari loro
sostenitori che dilagavano nel-
l’informazione e, ben s’intende,
altrove, come uno dei peggiori
criminali del
mondo». Per
cui ilcasoverrà
sollevato
«ovunquepos-
sibile» in tutte
le sedi interna-
zionali.Aquali
l’ex premier si
rivolgerà? Cra-
xi non ne par-
la. Ma sembra
che al primo
posto ci sia la
corte dei diritti umani di Stra-
sburgo. Numerose le indiscrezio-
ni che ieri si sono accavallate.
Sembra che il caso Craxi sia stato
al centro di una telefonata tra il
Segretario di Stato, Cardinale So-
dano e il presidente della Repub-
blicaCiampi.Forteèl’attenzione
del Vaticano per l’aspetto uma-
nitario della vicenda. Ma am-
bienti di Oltretevere escludono
l’ipotesi che a Craxi venga dato
un passaporto diplomatico del
Vaticano, smentendo alcune vo-

ci circolate ieri. Sembra che sul
casoCraxi si stianoattivandoan-
cheesponentidell’Internaziona-
le socialista. Ma, intanto, da
Hammamet il diretto interessa-
to, in una lettera al settimanale
tunisino “Tunis Hebdo”, affer-
ma di non aver mai chiesto di es-
sere curato in Italia o altrove e di
essere vittima di una giustizia at-
tuata «con due pesi e due misu-
re». Quindi, meglio la Tunisia,
dove «sono curato da medici ec-
cellenti». Secondo il settimanale
tunisino Craxi non risparmie-
rebbe stoccate anche agli ex co-
munisti che sarebbero stati «in-
coraggiati» dalla giustizia dei
«duepesiedelleduemisure».

Nel lungo fax inviato dalla sua
casa Craxi si chiede perché, no-
nostante che in questi anni gli
abbianofattovisitaanchecapidi
Statoepersonalitàpolitichediri-
lievo mondiale, l’Italia lo abbia
dimenticato: «Non ho mai rice-
vuto, neppure entro i limiti della
piùstrettaeriservataformalità,la
visita di un ambasciatore rappre-
sentante della Repubblica italia-
naodiunsuo incaricatopercon-
trollare quale fosse il mio stato
reale di salute». E ancora: «Nes-
sun magistrato, pur potendo far-
lo perfettamente per legge, e no-
nostantespecifiche richieste del-
lamiadifesa,hasentitomai ildo-
vere di interrogarmi, di chieder-

mi informazioni». Craxi afferma
che sarebbe stato interessato a
farlo. E ricorda che gli venne no-
tificato un mandato di cattura,
per pericolo di fuga, proprio
mentre veniva operato «per la
parziale amputazione di un ar-
to».

Ieri secondo indiscrezioni che
venivano dall’ambiente dei suo-
pi legali, Giannino Guiso ed En-
zo Lo Giudice, qualche spiraglio
per il rientro in Italia dell’ex pre-
mier forse poteva riaprirsi. Ma
più tardi gli avvocati hanno con-
fermato che allo stato spiragli
non ci sono. Mentre tutto lascia
capire che ormai Bettino Craxi
verrà operato in Tunisia. Le sue
condizioni continuano ad essere
gravi. E il figlio Bobo conferma:
«Sta molto male. Interverremo
intutte le sedi internazionali.So-
no stati commessi tanti e tali er-
roriedorrorineiconfrontidimio
padre che mi pento di non aver
assunto prima queste iniziati-
ve...».

Intanto, la famiglia Craxi ha
chiesto ai medici dell’ospedale S.
Raffaele il silenzio stampa sulle
condizionidisalutedelcongiun-
to.Oggipotrebbeessereunagior-
nata decisiva per la notizia defi-
nitivasu doveequandoCraxisa-
ràoperato.MaèinTunisiachelui
vuolerestare.

■ UNICOST
ATTACCA
La corrente
di maggioranza
dei giudici
difende il
presidente
Castellano

■ FAX DA
HAMMAMET
«Sono
un esule
politico
Mi hanno trattato
come il peggior
criminale»


